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FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA B 2009 n.l.
Si può dire che i testi di questa Liturgia (letture e preghiere) tratteggiano sia la Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, sia la famiglia dei discepoli di Gesù, cioè la famiglia dei cristiani.

Com’era la Santa Famiglia di Nazaret? 
La prima orazione di questa Messa la presenta come un <modello sublime di vita familiare> a motivo della immacolata condotta di Gesù e delle virtù di Maria  e di Giuseppe.
Il Vangelo descrive la consuetudine dei Genitori  di Gesù di recarsi a Gerusalemme per la Festa di Pasqua; e quando il Figlio ebbe dodici anni, vi portarono anche lui, secondo le norme religiose ebraiche.
Il Vangelo descrive anche il comportamento di Gesù (bambino, fanciullo, ragazzo) nella casa di Nazaret; vi si dice che <stava loro sottomesso>, e che <cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini>.
Il Vangelo nota anche un tratto della personalità di Maria; appare una persona riflessiva; l’evangelista scrive che la madre di Gesù <custodiva tutte queste cose nel suo cuore>.

La preghiera del prefazio poi fa una descrizione molto bella della vita dell’intera Famiglia di Nazaret; dice che <nella casa di Nazaret regna l’amore coniugale intenso e casto; rifulge la docile obbedienza del Figlio di Dio a Maria e a Giuseppe; e la concordia dei reciproci affetti accompagna la vicenda di giorni operosi e sereni>. 
Passiamo alle nostre famiglie; ci chiediamo: Come deve essere la famiglia dei cristiani?
Incominciamo a dire che le nostre famiglie, se vogliono essere cristiane, devono guardare alla famiglia- modello, che è la Famiglia di Nazaret; nella preghiera del prefazio di questa Messa si dice che il Figlio di Dio fatto uomo <volle far parte di una famiglia per esaltare la bellezza dell’ordine creato da Dio e riportare la vita familiare alla dignità alta e pura della sua origine>.
Ci possiamo anche chiedere: Qual è la situazione della famiglia nel mondo d’oggi?
Si parla spesso oggi della crisi della famiglia; in certi casi si potrebbe parlare di sfacelo della famiglia.
Non bisogna però guardare soltanto al negativo della famiglia oggi, ma anche al positivo.
Un documento del Papa Giovanni Paolo II, intitolato <Familiaris consortio>, descrive sia gli aspetti positivi, sia quelli negativi della famiglia oggi.
Quali sono gli aspetti positivi della famiglia oggi?
Il Papa li presentava così nel 1981; c’è oggi
· una coscienza più viva della libertà personale di entrambi i coniugi;
· una maggiore attenzione alla qualità delle relazioni tra le persone nel Matrimonio;
· la promozione della dignità della donna;

· la procreazione responsabile;
· l’impegno dell’educazione dei figli;

· la nascita di gruppi familiari allo scopo di aiutarsi spiritualmente e anche materialmente;
· la riscoperta della responsabilità di attuare un qualche apostolato familiare; e la riscoperta della responsabilità della famiglia per la costruzione di una società più giusta.
Il Papa non mancava però di ricordare anche gli aspetti negativi della famiglia oggi; parlava di segni di preoccupante degradazione di alcuni valori fondamentali, cioè:
· una sbagliata concezione teorica e pratica dell’indipendenza dei coniugi tra loro;
· le gravi ambiguità circa il rapporto di autorità tra genitori e figli; penso che il Papa alluda al fatto che oggi parecchi genitori tendono a considerarsi alla pari dei figli, amiconi dei loro figli; in questo modo scompare l’autorità familiare, la quale è sempre necessaria per l’educazione;
· le difficoltà concrete che la famiglia sperimenta nel trasmettere ai figli i valori umani e cristiani;
· il numero crescente dei divorzi;
· la piaga dell’aborto;

· l’instaurarsi di una vera e propria mentalità contraccettiva.
A questo punto il Papa, nel suo documento, dice una casa molto importante; dice che alla radice di questi fenomeni negativi sta spesso una corruzione dell’idea e dell’esperienza di libertà, concepita
· non come la capacità di realizzare la verità del progetto di Dio sul matrimonio e la famiglia,

· ma come ricerca del proprio egoistico benessere, contro gli altri.

La libertà, sganciata dalla verità e dal bene, è destinata a diventare in poco tempo disordine morale e schiavitù delle passioni e dell’errore.
Tutto quanto ho detto, esaminando i testi liturgici e ricordando quanto ci ha detto il Papa Giovanni Paolo II nel suo documento, ho inteso rispondere alla domanda iniziale: Come deve essere la famiglia dei cristiani?
Voglio aggiungere una esortazione a non dimenticare la Famiglia modello, che è quella di Nazaret, e a prendere in considerazione le famiglie sante che hanno guardato alla famiglia di Nazaret come loro modello da imitare e da pregare.

Pochi mesi fa sono stati dichiarati beati i coniugi Martin, i genitori di Santa Teresa di Gesù Bambino.
Questa Santa, tra le più amate dai fedeli, perdette la mamma molto presto; il papà le ha fatto da padre e da madre.
La piccola Teresa scrive che capiva le spiegazioni del Vangelo in Chiesa guardando il volto del Papà, la sua attenzione, la sua devozione, la sua commozione anche.
Se anche i bambini di oggi potessero capire il Vangelo guardando i loro genitori…
